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 La base di Sigonella negli odierni scenari di guerra 

internazionali 

 

di Antonio Mazzeo 
 

 

 
L’analisi dei tracciati dei velivoli con e senza pilota delle forze armate USA 

di stanza nella base siciliana di Sigonella confermano il ruolo chiave di 

questa infrastruttura nei più sanguinosi scenari bellici internazionali, dal 

conflitto russo-ucraino (più propriamente ormai russo-NATO), al genocidio 

perpetrato da Israele contro la popolazione palestinese della Striscia di 

Gaza, fino ai raid israeliani contro Siria, Libano, Yemen e Iran. 

Grazie all’attività di monitoraggio di ItaMilradar è possibile ricostruire alcune 

delle operazioni più rilevanti dal punto di vista strategico-militare, effettuate 
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dai droni di intelligence e dai pattugliatori marittimi statunitensi. Si tratta di 

veri e propri interventi di guerra che coinvolgono pericolosamente la Sicilia 

in violazione della Costituzione italiana e delle norme del diritto 

internazionale, accelerando i processi di militarizzazione del territorio ed 

esponendo sempre più l’Isola a possibili ritorsioni da parte di quei paesi e/o 

attori armati “obiettivi” delle incursioni USA e NATO. 

 

I “Global Hawk” di Sigonella in funzione anti-Russia 

L’ultima missione monitorata dal sito specializzato ItaMilRadar risale alla 

notte tra mercoledì 14 e giovedì 15 gennaio 2026. Un drone RQ-4B “Global 

Hawk” di US Air Force denominato “FORTE10”, dopo essere decollato dalla 

base di Sigonella ha effettuato una lunga missione di intelligence e 

riconoscimento in Europa centrale ed orientale.  

Dopo aver lasciato la base siciliana, il “Global Hawk” ha attraversato lo 

spazio aereo della Grecia e dei Balcani, per poi dirigersi verso la Polonia e 

la Lituania. A conclusione della missione, il drone ha fatto rientro verso 

Sigonella. 

“Nonostante non siano disponibili dettagli pubblici sull’operazione, la 

geometria del tracciato suggerisce che si è trattata di una classica missione 

a largo raggio ISR (intelligence, sorveglianza e riconoscimento) su obiettivi 

in Europa orientale e nordorientale”, scrivono gli analisti di ItaMilRadar. “La 

traiettoria del volo ha incluso estese linee rette e cambi di direzione sulla 

Polonia e la regione Baltica (…) Il tipo di profilo mostra che l’RQ-4B ha 

raccolto notevoli dati di intelligence in diverse regioni con una singola 

sortita”. 

“Ciò che rende degna di nota questa missione non è la novità ma la sua 

regolarità”, aggiunge ItaMilRadar. “Dopo settimane di ripetuti voli di “FORTE” 

svoltisi in aree geografiche simili, la missione della notte tra il 14 e 15 

gennaio conferma che queste attività ISR a lungo raggio sono parte di un 

trend operativo costante più che una mera reazione a un singolo evento. Il 

volo odierno si inserisce in uno schema più ampio già osservato nei giorni 

precedenti, con assetti USA e NATO che mantengono una continua 

consapevolezza situazionale attorno ai confini di Ucraina, Bielorussia e 

dell’enclave russa di Kaliningrad”. 

ItaMilRadar sottolinea inoltre come l’impiego di NAS Sigonella quale base di 

partenza e arrivo di queste missioni evidenzia il ruolo di hub strategico 

assunto nell’ambito delle operazioni ISR dell’Alleanza Atlantica. “Dal sud 
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Italia, piattaforme come il drone RQ-4B possono raggiungere il Mediterraneo 

orientale, il Mar Nero e la regione del Baltico con una singola missione, 

offrendo una flessibilità strategica che altre differenti location potrebbero 

ottenere. Il volo mette in risalto ancora una volta il ruolo centrale di Sigonella 

a sostegno della copertura ISR a notevoli altitudini e di lunga durata del 

fianco orientale della NATO”. (1) 

 

 
Il 6 gennaio 2026 era stato un altro RQ-4B “FORTE10” di US Air Force a svolgere 

una lunga missione ISR in Europa orientale e nel Mar Nero. “Il volo partito da 

Sigonella evidenzia ancora una volta l’attenzione di Washington su quanto sta 

accadendo in Europa dell’Est”, evidenzia ItaMilRadar. “La missione è 

importante non solo per il suo scopo geografico ma anche per la sua durata. 

Si tratta della prima missione svolta da “FORTE” quest’anno, e segue 

settimane di elevata attenzione sull’attività militare russa nella regione del 

Mar Nero e le numerose sortite dei velivoli USA e NATO dei giorni scorsi. 

L’apparizione odierna dell‘RQ-4B si inserisce in uno schema ben 

consolidato: sorveglianza persistente, a notevole altezza per assicurare una 

copertura di lunga durata di aree marittime e costiere sensibili senza entrare 

nello spazio aereo contestato”.  

Il drone decollato da Sigonella ha sorvolato per ore lo spazio aereo 

internazionale del Mar Nero, dove i “Global Hawks” USA raccolgono di 
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norma segnali radar, dati e immagini di intelligence. “Queste missioni sono 

particolarmente preziose date le restrizioni in atto sull’accesso navale e 

aereo in parti di questo bacino; consentono inoltre il monitoraggio costante 

dei movimenti militari, dei dislocamenti navali e delle attività di difesa aerea 

lungo il fianco meridionale della Russia”. 

“Non si è in possesso di fonti aperte su eventuali target di interesse specifico 

per questa missione, ma la presenza di “FORTE10” sul Mar Nero coincide 

di norma con periodi di accresciuta attività navale o aerea, esercitazioni, o 

più alti livelli di allerta lungo il fronte di guerra russo-ucraino e in Crimea”, 

rilevano gli analisti militari. (2) 

 

Escalation dei voli USA nel teatro di guerra ucraino  

In verità nelle ultime settimane le attività nello scacchiere di guerra russo-

ucraino dei “Global Hawk” di US Air Force di stanza nella base siciliana si 

sono fatte più numerose e più complesse. ItaMilRadar, in particolare, ha 

tracciato il 19 novembre 2025 la rotta di un drone RQ-4B Sicilia-Grecia-

Bulgaria fino allo spazio aereo della Slovacchia, della Polonia e, infine, del 

Baltico, dove il velivolo è rimasto in volo per oltre 24 ore “monitorando regioni 

di interesse strategico come Kaliningrad, la Russia occidentale e la 

Bielorussia”. (3) 

Ancora una prolungata attività di intelligence è stata svolta da un “Global 

Hawk” di Sigonella sullo spazio aereo dell’enclave russa di Kaliningrad il 4 

dicembre 2025. La rotta ha coperto ancora una volta il corridoio aereo della 

regione a sud del Mar Baltico, “un’area che normalmente ospita l’attività ISR 

occidentale data l’alta concentrazione di unità militari russe a Kaliningrad”, 

riporta ItaMilRadar. 

“Il volo odierno di FORTE10 è stato più ampio e più lungo del normale, 

suggerendo una missione finalizzata a massimizzare la copertura del 

corridoio tra Polonia e Lituania (il cosiddetto Suwałki Gap) e degli approcci 

marittimi a Kaliningrad. Questa tipologia di intervento è coerente con la 

raccolta di segnali strategici di intelligence, particolarmente importanti in 

periodi di accresciuta attività militare nella regione”. (4) 

Una successiva missione nella regione baltica è stata effettuata da un RQ-

4B “Global Hawk” di Sigonella la notte tra l’8 e il 9 dicembre 2025. In questo 

caso il drone si è spinto molto più ad est, sorvolando il Golfo di Bothnia per 

poi spingersi ancora più in profondità nello spazio aereo della Svezia e della 

Finlandia orientale, assai vicino alla regione occidentale della Russia. (5) 
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Ancora Kaliningrad è stata il target della missione del “Global Hawk” con codice di 

volo 11-2046, decollato da Sigonella l’11 dicembre 2025. “Il drone ha effettuato 

ripetute orbite lungo i confini della Lituania e della Polonia con l’enclave russa, con lo 

scopo di raccogliere dati strategici sui movimenti, le comunicazioni e le attività di 

difesa aerea delle unità russe”, spiegano gli analisti. “Dopo aver completato il lavoro 

attorno a Kaliningrad, FORTE10 ha continuato la sua rotta verso nord 

attraversando la Lettonia e l’Estonia, estendendo poi la missione ancora 

oltre prima di far ritorno in Sicilia dopo aver sorvolato i Balcani”. (6) 

Il 15 dicembre un altro “Global Hawk” di US Air Force ha raggiunto da 

Sigonella il Mar Nero e l’area prossima a Kaliningrad. “Il tracciato di volo 

indica chiaramente lo svolgimento di una missione finalizzata ad un’ampia 

raccolta di dati di intelligence, soprattutto focalizzata sull’attività di difesa 

aerea, sulle emissioni radar e i movimenti lungo le aree costiere controllate 

dalla Russia”, riporta ItaMilRadar. 

 

Contro Mosca pure i Poseidon di US Navy  

Nelle stesse ore veniva tracciata la “prolungata” missione sul Mar Nero 

occidentale di un pattugliatore Boeing P-8A “Poseidon” di US Navy, 

anch’esso decollato dalla base siciliana di Sigonella. “Il velivolo ha operato 

nello spazio aereo internazionale a largo delle coste di Romania e Bulgaria”, 

rilevano gli analisti. “Dopo aver completato le sue attività iniziali nel Mar 

Nero, il Boeing P-8A “Poseidon” si è riposizionato più ad est e ha svolto un 

prolungato periodo in orbita sullo spazio aereo internazionale a largo della 

città russa di Novorossijsk. Quest’area è di particolare interesse in quanto 

ospita una base chiave della Flotta della Marina Militare della Russia nel Mar 

Nero oltre ad una serie di importanti infrastrutture navali. Il transito 

prolungato su quest’area suggerisce lo sforzo per ottenere il maggior 

numero di dati sensibili sulle attività navali, i movimenti portuali e le possibili 

operazioni dei sottomarini russi”. 

Coincidenza vuole che proprio il 15 dicembre 2025 si sia registrato l’attacco 

da parte delle forze armate ucraine con un drone navale contro un 

sommergibile nucleare russo ormeggiato nel porto di Novorossijsk. Lo strike 

ha causato importanti danni alle infrastrutture logistiche portuali e ad una 

fiancata del sottomarino. “Non si sa se ci sia una connessione con la 

missione del pattugliatore P-8A osservata nel pomeriggio di oggi, ma la 

coincidenza temporale solleva più di una questione”, commenta ItaMilRadar. 

“I due assetti ISR di notevole importanza, attivi contemporaneamente sul 
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Mar Nero, confermano ancora una volta l’importanza strategica dell’area per 

le operazioni di massima allerta della NATO (..) La presenza concorrente di 

un P-8A “Poseidon” e di un RQ-4B “Global Hawk” evidenzia un approccio 

ISR stratificato su più livelli, mettendo insieme le capacità di pattugliamento 

marittimo con la sorveglianza da grandi altitudini. Questo tipo di 

coordinamento è divenuto sempre più comune a partire dell’inizio della 

guerra in Ucraina, così come le operazioni dei “Global Hawk” sul Mar Nero 

sono divenute meno frequenti in comparazione con le prime fasi del conflitto, 

mentre è cresciuta l’attenzione sul teatro baltico”. (7) 

 

 
 

Realizzati dal colosso industriale Boeing modificando i velivoli 737/800 

impiegati nel settore commerciale, i “Poseidon” sono equipaggiati con 

sofisticati radar APY-10 che possono mappare un’area di 10.000 metri 

quadri da una distanza di più di 220 miglia. Gli aerei possono essere 

impiegati contro “target” di superficie e in immersione lanciando missili 

antinave AGM-84 Harpoon e siluri Mark 54. 

Sempre relativamente alle più recenti attività dei pattugliatori P-8A di US 

Navy di stanza a Sigonella, vanno segnalate le missioni nel settore centrale 
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ed orientale del Mar Nero effettuate il 13, 18 e 20 dicembre 2025. In 

particolare, giorno 20 il pattugliatore ha operato per diverse ore in prossimità 

della penisola della Crimea e dell’area portuale di Novorossijsk. 

“Considerate la durata e la profondità di questa missione è ipotizzabile lo 

svolgimento di un attento monitoraggio dei corridoi marittimi e dell’area 

costiera utilizzati dalle unità della Marina militare russa che operano dalla 

base navale di Novorossijsk”, scrive ItaMilRadar. (8) 

Fin dall’inizio del conflitto in Ucraina, il porto di Novorossijsk è divenuto sede 

della Flotta russa nel Mar Nero, anche a seguito del minore utilizzo e della 

maggiore vulnerabilità della base di Sebastopoli. Quest’ultima località è stata 

sottoposta in passato a ripetuti strike da parte delle forze armate ucraine. In 

particolare il 23 giugno 2024 alle 12 ora locale, l’Ucraina ha attaccato la 

Crimea lanciando 5 missili “Atacms” di produzione statunitense. Secondo 

quanto ufficialmente dichiarato da Mosca, quattro missili sarebbero stati 

neutralizzati dalla contraerea mentre il quinto è caduto su una spiaggia di 

Sebastopoli causando la morte di cinque persone tra cui tre bambini, mentre 

altre 120 persone sarebbero rimaste ferite. 

Nelle stesse ore dell’attacco missilistico in Crimea, diversi analisti 

internazionali hanno tracciato il volo di un drone “Global Hawk” di US Air 

Force: dopo il decollo dalla base siciliana di Sigonella esso ha raggiunto il 

Mar Nero; a circa 200 Km a sud della città di Yalta (Crimea) il velivolo ha 

spento il transponder rendendosi invisibile agli apparati radar. Il drone è poi 

rientrato nella mattinata del 24 giugno a Sigonella. (9) 

 

I pattugliatori USA di Sigonella non mollano. Anzi raddoppiano 

Il 22 dicembre 2025 sono stati tracciati i voli contemporanei sul Mar Nero di 

un P-8A “Poseidon” di US Navy e di un aereo-spia Gulfstream E.550 CAEW 

dell’Aeronautica Militare italiana, in dotazione al 14° Stormo di Pratica di 

Mare. Il velivolo italiano ha ripetutamente sorvolato lo spazio aereo nei pressi 

della città di Costanza, Romania. “Da questa posizione, l’aereo ha fornito una 

sorveglianza aerea e terrestre a largo raggio, operando come centro di 

comando e controllo aereo lungo il fianco orientale della NATO”, spiega 

ItaMilRadar. “Allo stesso tempo un P-8A Poseidon di US Navy ha condotto 

una missione di lunga durata coprendo una grande porzione del Mar Nero. 

Inizialmente esso ha operato nel settore occidentale per poi estendere la sua 

attività più ad est, fino all’interno del bacino. L’intero profilo di volo è coerente 
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con un’ampia missione ISR finalizzata ad ottenere consapevolezza sullo 

scenario marittimo complessivo più che ad attenzionare una singola aerea”.  

“Questa ampia copertura è particolarmente rilevante nell’odierna fase del 

conflitto”, aggiungono gli analisti. “Nei giorni scorsi, l’attività navale russa è 

apparsa più cauta, specialmente nel Mar Nero orientale, a seguito degli 

attacchi ucraini contro infrastrutture militari e obiettivi navali. Operando sia 

nei settori occidentali che in quelli orientali, il P-8A è stato incaricato 

probabilmente di monitorare i movimenti delle unità di superficie, i 

cambiamenti di postura e gli eventuali ridislocamenti”.  

“Ciò che risalta nell’attività odierna è la contemporaneità delle due missioni: 

mentre il P-8A si focalizza sulla sorveglianza marittima del bacino, il CAEW 

italiano assicura un comando aereo più vicino al territorio NATO, rafforzando 

il coordinamento e lo scambio di informazioni tra le forze armate alleate”, 

concludono gli analisti. “L’Italia continua a impiegare la propria flotta CAEW 

nella regione del Mar Nero inviando un chiaro segnale di impegno nel fianco 

est della NATO, mentre la persistente presenza dei “Poseidon” di US Navy 

confermano il loro ruolo centrale nel monitoraggio dell’attività navale della 

Russia. In un teatro dove l’intelligence e il pronto allarme sono decisivi, 

missioni come quella di oggi influenzano moderatamente l’equilibrio, 

assicurando una costante visibilità e pressione, anche senza un’aperta 

escalation”. (10) 

Il pomeriggio del 23 dicembre 2025, il fronte nord-orientale è stato teatro di due 

contemporanee missioni ISR di due pattugliatori Boeing P-8A “Poseidon” di US 

Navy, entrambe con lo scopo di monitorare due importanti hub navali militari 

russi. Anche se indipendenti l’una dall’altra, le due operazioni hanno 

condiviso la loro logica strategica: mettere sotto stretta osservazione le 

maggiori basi della Marina militare della Russia nell’Artico e nel Mar Nero. 

“La prima missione ha avuto luogo sul nord dell’Atlantico e nel Mare di 

Barents”, riporta ItaMilRadar. “Da questa posizione, il velivolo ha monitorato 

l’area legata a Murmansk, sede della Flotta del Nord della Russia. 

Murmansk rimane una pietra angolare della potenza navale di Mosca, 

ospitando infrastrutture strategiche per i sottomarini, compresi gli assetti 

legati alla deterrenza nucleare. L’attività di sorveglianza in questa regione è 

perciò una costante priorità per l’aviazione navale della NATO”. 

“Successivamente, un altro pattugliatore “Poseidon” ha svolto una missione 

sul Mar Nero, principalmente rivolta a monitorare le acque a largo di 

Novorossijsk, uno dei più importanti hub navali russi nella regione”, 
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aggiungono gli analisti. “A seguito dei ripetuti attacchi dell’Ucraina e della 

riduzione progressiva dell’operatività marittima della Russia registratasi un 

po’ ovunque, Novorossijsk è divenuta ancora più centrale per le unità di 

superficie e per i sottomarini che operano nel Mar Nero”. Grazie alla duplice 

missione contemporanea, i pattugliatori di US Navy hanno assicurato la 

“copertura” dei due pilastri centrali della postura militare della Russia: la 

Flotta settentrionale nell’Artico e quella del Mar Nero a sud. 

“Le due sortite evidenziano ancora una volta la flessibilità dei pattugliatori P-

8A e l’abilità di US Navy nel sostenere una persistente sorveglianza 

marittima attraverso ampi spazi”, aggiunge ItaMilRadar. “Dalle acque 

ghiacciate del Mar di Barents al contrastato bacino del Mar Nero, le principali 

basi navali russe rimangono sotto costante osservazione”. (11) 

La pressione dei P-8A “Poseidon” di stanza a Sigonella sulle flotte russe 

schierate nell’Artico e nel Mar Nero è proseguita con intensità fino ad oggi. 

Una missione di intelligence e sorveglianza è stata effettuata il 31 dicembre 

a sud di Novorossijsk; un’altra il 3 gennaio 2026 nel Mar Baltico e nelle 

regioni più a nord, principalmente nell’area prossima alla città di San 

Pietroburgo e nella regione di Murmansk. La sortita, in quest’ultimo caso, è 

stata tracciata dalla sua partenza dall’Islanda, fino all’attraversamento dello 

spazio aereo della Norvegia.  

Nei giorni precedenti, l’area prossima a San Pietroburgo era stato un 

obiettivo centrale delle operazioni di monitoraggio dei velivoli NATO, data la 

sua rilevanza per la movimentazione delle unità navali e dei sottomarini russi 

e per la difesa delle infrastrutture navali più sensibili. 

“La cosa più importante è però quanto avvenuto dopo”, riportano gli analisti. 

“Dopo aver completato il segmento baltico, il “Poseidon” non è rientrato 

subito alla base. Al contrario si è spostato verso l’Alto Nord e la regione del 

Mar di Barents, con la traiettoria di volo puntata in direzione di Murmansk, 

area che ospita la Flotta settentrionale russa, con i suoi più importanti assetti 

navali strategici (…) L’abilità nel trasferimento, in un paio d’ore, dal Mar 

Baltico alla vasta area militarmente sensibile di Barents invia un chiaro 

messaggio sulle capacità di pronto intervento e ricerca USA”. 

“Strategicamente – conclude ItaMilRadar – più che considerare 

separatamente il Baltico e l’Artico, la NATO sembra essere intenzionata a 

rinforzare una visione più integrata dello scenario marittimo settentrionale. 

La postura marittima russa nel Baltico non può essere pienamente compresa 

senza considerare gli sviluppi attorno alla penisola di Kola e, viceversa. Un 
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singolo aereo che lega entrambe le aree in una sola missione rafforza questo 

messaggio”. (12) 

 
Pattugliatori da Sigonella per il genocidio di Gaza 

I pattugliatori P-8A “Poseidon” schierati a Sigonella hanno assunto un ruolo 

chiave anche nell’ambito delle operazioni USA a supporto delle campagne 

belliche di Israele contro i territori palestinesi e contro alcuni paesi confinanti. 

La sera del 9 dicembre 2025 è stata tracciata una missione “inusuale” di un 

pattugliatore di US Navy nel Mediterraneo orientale: invece delle normali 

attività di sorveglianza in quest’area di mare, il velivolo ha effettuato una rotta 

“irregolare ed atipica” a sud di Cipro, con tanto di differenti tracciati orbitali 

sulle zone vicine. In particolare il “Poseidon” ha svolto attività ISR nello 

spazio aereo prossimo alla Siria e al Libano.  

“La missione si è svolta a metà bacino, tra Cipro e la costa egiziana, un’area 

dove raramente sono state osservate missioni di questo genere da parte di 

un Poseidon”, riferiscono gli analisti di ItaMilRadar. “Data la natura del 

velivolo e l’inusuale geometria del tracciato, è possibile che il P-8A si sia 

concentrato su una specifica unità navale di interesse in transito nella 

regione. Mentre ciò non può essere confermato da informazioni pubbliche, 

le ripetute orbite suggeriscono un’operazione ben finalizzata e non a un 

monitoraggio di routine”. (13)  
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Il pomeriggio del 2 gennaio 2026 è stata tracciata una nuova “prolungata” 

incursione del pattugliatore di US Navy sullo spazio aereo del Mediterraneo 

orientale, dopo che il velivolo ha atteso a sud-est dell’isola di Creta un aereo 

cisterna KC-135T “Stratotanker” dell’Aeronautica militare statunitense. “Si è 

trattato di un evento degno di nota sia per il coordinamento tra i due assetti 

aerei e sia per la decisione di condurre il rifornimento in volo durante una 

missione notturna in una particolare area critica del bacino”, annota 

ItaMilRadar. 

“Il coinvolgimento di un KC-135T aggiunge un importante livello alla 

missione”, spiegano gli analisti. “Anche se il P-8A è in grado di rifornirsi di 

carburante in volo, questa opzione non è ancora relativamente comune per 

le missioni di pattugliamento marittimo nel Mediterraneo, dove la relativa 

lunghezza delle attività non lo rende necessario. La scelta di rifornire in volo 

e di farlo durante la notte, indica la necessità di poter svolgere molto a più 

lungo le operazioni, ben aldilà di un pattugliamento di routine”. (14) 

Centrale è stato il ruolo dell’installazione siciliana anche durante i 

bombardamenti israeliani contro l’Iran nel giugno 2025. 

ItaMilRadar, nei giorni 13, 15 e 16 giugno, ha documentato lunghe evoluzioni 

nello spazio aereo prossimo ad Israele, Libano e alla Striscia di Gaza da 

parte di un velivolo-spia Boeing P-8 “Poseidon” decollato dalla stazione 

aeronavale di Sigonella. 

“L’aereo ha svolto missioni di sorveglianza particolarmente inusuali a largo 

della costa israeliana”, scrivono gli analisti di ItaMilRadar. “Il Poseidon ha 

volato a basse quote — a volte scendendo sotto gli 800 piedi (243 metri 

d’altitudine, nda) — suggerendo la possibile ricerca di qualcosa che 

navigasse sotto la superficie del mare”. 

È preferibile mantenere comunque una certa cautela su questi voli di 

riconoscimento”, aggiungono gli analisti. “Negli ultimi due giorni, i Poseidon 

sono tornati a volare ad altitudini maggiori, continuando a monitorare la 

regione — possibilmente tenendo un occhio puntato su navi di superficie 

sospette, comprese le unità cargo che potrebbero potenzialmente 

trasportare armi per tentare di attaccare Israele”. (15)  
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Anche i droni “Triton” per l’avventurismo bellico israeliano 

Poche ore dopo il bombardamento dei siti nucleari iraniani di Fordow, Natanz 

ed Esfahan, la notte del solstizio d’estate, un grande drone MQ-4C 

“Triton” della Marina militare degli Stati Uniti d’America ha effettuato una 

lunga missione di intelligence, sorveglianza e riconoscimento nello spazio 

aereo dello Stretto di Hormuz e del Golfo Persico. 

Parte della rotta di volo del velivolo da guerra, registrato con il numero 

169661 (nome in codice Overlord), è stata tracciata da ItaMilRadar. “L’MQ-

4C Triton di Us Navy – spiegano gli analisti - ha sorvolato lo Stretto di 

Hormuz, l’Oman e gli Emirati Arabi nel corso della mattinata di domenica 22 

giugno, probabilmente per monitorare le reazioni dell’Iran all’attacco dei 

bombardieri B-2 e avere piena conoscenza di quanto accade alle forze 

navali USA presenti nell’area”. 

Non è stato possibile identificare lo scalo di partenza e di arrivo del velivolo 

senza pilota, ma il “Triton” numero 169661 è di norma assegnato dal 

Pentagono alla stazione aeronavale di Sigonella, nell’ambito del programma 
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di “ampia sorveglianza aereo-marittima” BAMS (Broad Area Maritime 

Surveillance) nel Mediterraneo. 

Anche nella mattinata del 23 giugno 2025 è stato monitorato il decollo da 

Sigonella di un drone RQ-4B “Global Hawk” di US Air Force (identificato con 

il numero 09-2049) che ha poi raggiunto lo spazio aereo tra l’isola di Cipro e 

l’Egitto. “Si tratta di una missione inusuale per un Global Hawk”, scrivono gli 

analisti di ItaMilRadar. “L’area del Mediterraneo orientale è la stessa dove 

sono state osservate numerose attività dei pattugliatori P-8A Poseidon di US 

Navy, anch’essi schierati a Sigonella. Ciò che spicca questa volta è la 

relativa distanza della zona di pattugliamento dalle coste del Medio Oriente, 

attività svolta di norma non dagli assetti aerei di US Air Force ma da quelli di 

US Navy. Mentre i droni MQ-4C della Marina USA operano specificatamente 

nel Mediterraneo, i Global Hawk dell’Aeronautica vengono impiegati 

comunemente sui cieli del Mar Nero e della Regione baltica. Non è ancora 

chiaro cosa ha catturato l’attenzione USA, ma la concentrazione delle recenti 

missioni in quest’area conferma il sempre maggiore interesse che essa 

riveste per Washington”. (16) 

Alle operazioni ISR del Mediterraneo orientale, delle coste di Israele, Siria, 

Libano e della Striscia di Gaza partecipano con sempre più frequenza i droni 

di nuova generazione MQ-4C “Triton” che la Marina USA ha trasferito da un 

paio di anni a Sigonella.  

L’MQ-4C "Triton" è la variante navale del “Global Hawk”, specificatamente 

progettato per missioni di sorveglianza marittima di lunga durata. “Con oltre 

24 ore di autonomia e una quota operativa di volo di oltre 54.000 piedi, il 

Triton può monitorare vaste aree del Mediterraneo e del Medio Oriente”, 

riportano gli analisti di ItaMilradar. “Il drone fornisce dati di intelligence critici 

a supporto delle operazioni navali USA e dei paesi alleati”. 

L’escalation quantitativa e qualitativa delle operazioni dei “Triton” si è resa 

evidente il 20 agosto 2025. Dopo il decollo dalla base di Sigonella, un drone 

MQ-4C ha effettuato una lunga missione ISR nello spazio aereo del 

Mediterraneo orientale. Il “Triton” (reg. 169804, c/s BLACKCAT6) ha 

sorvolato per diverse ore le coste di Israele e del Libano per poi spostarsi 

verso l’isola di Cipro e l’Egitto.  

“La missione di oggi evidenzia la crescente rilevanza strategica assunta dal 

Mediterraneo orientale”, ha commentato ItaMilRadar. “L’area è attualmente 

di particolare interesse non solo per il conflitto in corso in Medio Oriente e 

per le crescenti tensioni che coinvolgono Israele, Hezbollah e Siria, ma 
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anche a causa della presenza di unità da guerra della Russia che operano 

nella regione”. (17) L’operazione del velivolo USA ha coinciso tuttavia con 

l’avvio della completa occupazione militare israeliana della Striscia di Gaza 

finalizzata alla “soluzione finale” con la deportazione da Gaza City di oltre un 

milione di palestinesi. (18) 

Il 20 agosto 2025, un MQ-4C di US Navy, dopo il decollo dalla base siciliana, 

ha effettuato un’“intensa” attività ISR sorvolando le coste dei paesi che si 

affacciano sul Mediterraneo orientale. Il “Triton” ha operato congiuntamente 

ad un pattugliatore P-8A “Poseidon”, anch’esso decollato da Sigonella e 

posizionatosi a largo delle coste siriane e libanesi. “Le rotte del velivolo 

senza pilota tracciate ripetutamente accanto a quelle del “Poseidon” 

confermano l’alto livello dell’interesse per i movimenti delle unità navali e 

delle forze militari nella regione”, spiegano gli analisti. (19) 

 

Armi USA e italiane da Sigonella ad Israele e all’Ucraina 

La base siciliana di Sigonella non ha svolto solo un ruolo chiave nelle 

operazioni di intelligence, riconoscimento e sorveglianza USA a supporto dei 

bombardamenti israeliani nella Striscia di Gaza dopo il 7 ottobre 2023. 

Sigonella è stata utilizzata infatti dalle forze armate USA anche come base 

di transito degli aerei cargo C-17A “Globemaster lll” che hanno trasferito 

armi, munizioni e apparecchiature belliche dagli Stati Uniti d'America e/o 

dalla Germania fino alla base aerea israeliana di Nevatim, nel deserto del 

Negev, a pochi km dalla città di Beersheba. 

Il primo scalo “tecnico” di un C-17A a Sigonella è stato registrato il 13 ottobre 

2023. Il “Globemaster lll” è stato identificato con il codice di volo “RCH794” 

assegnato ai velivoli in forza all’Air Mobility Command (Comando Mobilità 

Aerea) delle forze aeree degli Stati Uniti d’America, responsabile per tutti gli 

aerei da trasporto strategico, tattico e da rifornimento in volo, con quartier 

generale presso la Scott Air Force Base, Illinois. 

È stato accertato che il grande aereo cargo era decollato la sera del 12 

ottobre dall’aeroporto internazionale civile-militare di Tucson (Arizona) con 

destinazione la grande base aerea di Ramstein (Germania). Il C-17A 

“Globemaster lll” ha poi lasciato la base tedesca alle ore 12,39 del 13 ottobre 

per atterrare due ore e dodici minuti dopo a NAS Sigonella. Dalla base 

siciliana il velivolo è decollato meno di due ore dopo verso Israele per 

atterrare alle 22.08 locali. Alle prime ore del 14 ottobre il C-17A di US Air 

Force ha fatto rientro a Sigonella. (20) 
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Dopo il 7 ottobre 2023, l’installazione siciliana è stata utilizzata perlomeno 

una volta pure per la sosta “tecnico-operativa” di un velivolo in dotazione alle 

forze armate di Israele, molto probabilmente per effettuare operazioni di 

carico di armi statunitensi. 

Il 2 settembre 2025, intorno alle ore 18.40, un aereo cargo dell’esercito 

israeliano è atterrato a Sigonella. Identificato con la sigla IAF (Israeli Air 

Force) 292, il volo era partito dalla base israeliana di Nevatim, alle 15.10 del 
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pomeriggio. Il velivolo è poi ripartito dalla base siciliana alle 22.15, per 

arrivare a Nevatim alle 3.09 ora locale. Si sarebbe trattato nello specifico di 

un aereo KC-130H “Karnaf”, impiegato dall’esercito israeliano per il trasporto 

pesante. Il transito del mezzo è avvenuto proprio mentre da Catania e 

Siracusa si preparavano a partire le imbarcazioni della Global Sumud 

Flotilla, una delle missioni navali nonviolente internazionali finalizzate a 

rompere il blocco navale illegale della Striscia di Gaza da parte della Marina 

di Israele. (21) 

Va infine segnalato che da Sigonella sono decollati pure i voli cargo 

dell’Aeronautica Militare italiana impiegati per il trasferimento di armi e 

munizioni che il nostro paese ha donato all’Ucraina. 

Il 19 novembre 2024 è stato tracciato il volo di un aereo da trasporto Boeing 

KC-767A dell’Aeronautica italiana che dopo aver lasciato le piste della base 

siciliana è atterrato nello scalo di Rzeszów (Polonia orientale) dove gli alleati 

NATO hanno allestito un grande hub per gli “aiuti” militari (sistemi d’arma, 

munizioni, automezzi, ecc.) destinati alle forze armate di Kiev. 

ItaMilradar ha sottolineato come questa sia stata la seconda volta che un 

velivolo cargo italiano ha effettuato la rotta Sigonella-Rzeszów da quando è 

scoppiato il sanguinoso conflitto russo-ucraino. 

L’Italia è l’unico Paese della NATO che ha sottoposto a segreto militare ogni 

informazione sulla quantità, la tipologia e il valore dei sistemi d’arma inviati 

alle forze armate ucraine. (22) 

 

Note 

1) https://www.itamilradar.com/2026/01/15/forte-crosses-central-europe-overnight-reconfirming-

sigonellas-role-in-long-range-isr-coverage/ 

2) https://www.itamilradar.com/2026/01/06/us-rq-4b-forte10-flies-its-first-2026-mission-across-the-

mediterranean-and-black-sea-confirming-persistent-us-isr-pressure-on-natos-eastern-flank/  

3) https://www.itamilradar.com/2025/11/19/a-long-night-for-forte-2/ 

4) https://www.itamilradar.com/2025/12/04/usaf-rq-4b-conducts-extended-isr-mission-over-the-baltic-

and-around-kaliningrad/ 

5) https://www.itamilradar.com/2025/12/09/another-extensive-forte10-mission-across-northern-europe/ 

6) https://www.itamilradar.com/2025/12/11/usaf-global-hawk-focuses-intense-surveillance-on-

kaliningrad/  

7) https://www.itamilradar.com/2025/12/15/monitoring-russian-activity-over-the-black-se/ 

8) https://www.itamilradar.com/2025/12/20/another-extended-us-navy-p-8a-mission-highlights-

sustained-surveillance-over-the-black-sea/ 

9) https://antoniomazzeoblog.blogspot.com/2024/06/le-forze-armate-ucraine-bombardano.html 

10) https://www.itamilradar.com/2025/12/22/italian-caew-and-us-navy-p-8a-operate-together-over-the-

black-sea/  
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https://www.itamilradar.com/2025/12/11/usaf-global-hawk-focuses-intense-surveillance-on-kaliningrad/
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11) https://www.itamilradar.com/2025/12/23/us-navy-p-8a-conducts-two-separate-isr-missions-today-

monitoring-russias-main-naval-bases-in-the-arctic-and-black-sea/ 

12) https://www.itamilradar.com/2026/01/03/us-navy-p-8a-links-baltic-and-barents-in-a-single-patrol-why-

connecting-st-petersburg-and-murmansk-matters/ 

13) https://www.itamilradar.com/2025/12/09/unusual-mid-mediterranean-patrol-for-us-navy-p-8a-

poseidon/ 

14) https://www.itamilradar.com/2026/01/02/us-navy-p-8a-awaits-kc-135r-refuelling-south-of-crete-

signalling-extended-night-time-surveillance-in-the-eastern-mediterranean/ 

15) https://pagineesteri.it/2025/06/17/mondo/lombra-di-sigonella-sui-bombardamenti-israeliani-

alliran/?fbclid=IwY2xjawK-

f4RleHRuA2FlbQIxMQBicmlkETBmWjlBYUUxUWlFZ2FvSnNuAR4eqxiqR5pM9ed93w3euGW1GGd

vpUHLalgXUsG5obuK5jOocnJkm7yWzguygQ_aem_B4AW9NwWSRGYN1YFEc4qrw 

16) https://pagineesteri.it/2025/06/26/medioriente/le-attivita-di-intelligence-anti-iran-con-i-droni-usa-di-

sigonella/?fbclid=IwY2xjawLOWkNleHRuA2FlbQIxMABicmlkETBmWjlBYUUxUWlFZ2FvSnNuAR7D

Oiq2xc1thE4bqFGrnJJ_wSI_GBLR5qAux8oWagUm-

K4oo856ZXfOQpqT7w_aem_lCWfLibNDtGTzNKpt5MZqQ 

17) https://www.itamilradar.com/2025/08/20/new-surveillance-mission-for-a-us-navy-mq-4c-triton-drone-

over-the-eastern-mediterranean/ 

18) https://www.stampalibera.it/2025/08/23/gaza-italia-e-sigonella-complici-del-genocidio-israeliano/ 

19) https://www.itamilradar.com/2025/09/12/intense-us-isr-activity-over-the-mediterranean-and-the-black-

sea/ 

20) https://www.osservatoriorepressione.info/pentagono-utilizza-sigonella-armare-

israele/?fbclid=IwAR3fpTDH_k1m5IiSvvFeGGKyf30QNlat2NijnCrej7xIYiI93LNxbgBI3ZE 

21) https://www.lindipendente.online/2025/09/03/sicilia-mentre-salpa-la-global-flotilla-un-aereo-israeliano-

transita-da-sigonella/  

22) https://www.stampalibera.it/2024/11/19/da-sigonella-pure-i-voli-cargo-dellaeronautica-militare-

italiana-per-armare-lucraina /   
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